
DI FELICE ALBORGHETTI

ia De Paoli, Chanel Rrushi e Azzurra
Costantini sono le prime tre
campionesse arancioblu del 13°

Campionato nazionale di ginnastica ritmica,
in corso di svolgimento fino a domenica 6
maggio a Lignano Sabbiadoro (Ud). Lo ha
decretato la giuria Csi al termine delle prime
gare individuali di ieri al palazzetto dello
sport del Bella Italia Village premiando le
“lupette” della Gymnasium 97 Milano e della
Ritmica Aurea Teramo, vincitrici, nell’ordine,
dei programmi medium, large e super con gli

esercizi al corpo libero e palla. Già dal 1°
maggio a volare in pedana, a ritmo di musica,
sono state le farfalle impegnate nei
programmi di coppia e di squadra, mentre

nel pomeriggio di ieri sono
stati assegnati i titoli
individuali nella categoria
tigrotte (bambine di 9 e 10
anni). Da oggi fino a
domenica l’intenso
programma di gara vedrà
alternarsi in pedana
esercizi nelle specialità
individuale, di coppia e di

squadra per ciascuno dei diversi attrezzi:
corpo libero, palla, fune, cerchio, nastro e
clavette. Quattro i livelli di difficoltà: small,
medium, large e super. Le ginnaste individualiste possono presentare l’intero

programma nazionale (due esercizi
individuali) oppure un solo esercizio e
partecipare comunque alla classifica di
specialità. Complessivamente sono 1.513 le
ginnaste finaliste nel Campionato nazionale,
provenienti da 13 regioni italiane, per un
totale di 82 società sportive rappresentate.
Come sempre Lombardia sicura protagonista
con la sua folta delegazione di 389 farfalle,
seguita dall’Emilia Romagna (290), il
Piemonte (204), la Sardegna (118), la Liguria
(96). Quindi Lazio, Campania, Abruzzo,
Toscana, Trentino Alto Adige, Puglia, Calabria
e Marche (novità con le sue 13 atlete in
pedana). Sotto lo sguardo attento dei giudici
di gara e membri di giuria, coordinati dalla
Commissione tecnica nazionale Csi di
ginnastica ritmica, la finale nazionale si
concluderà nella mattinata di domenica 6
maggio con tutti i programmi della categoria
“senior”. Come da tradizione nel Csi, sport e
integrazione vanno di pari passo. In pedana
gareggeranno infatti anche ginnaste con
disabilità impegnate nei programmi
appositamente studiati dalla commissione
tecnica nazionale Csi.
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Le cinque tappe 
del Criterium Cadorino 
Ha preso il via domenica
29 aprile da Forno di Zol-
do la 23ª edizione del Cri-
terium Cadorino di atle-
tica, rassegna che rac-
chiude corsa in monta-
gna, corsa su strada, cam-
pestre e pista. Il circuito
podistico del Centro
Sportivo Italiano, iniziato
fuori dal Cadore, in Val di
Zoldo ha visto come pri-
mo appuntamento di Pra-
longo, una gara di corsa
in montagna, con traccia-
ti dai 700 metri ai 5,2 km,
in base alle categorie. 
Prime in classifica società
Atletica Cortina ed Atleti-
ca Comelico, che anche il
primo maggio a Calalzo
hanno confermato le pri-
me posizioni. Il 6 maggio
si corre ad Auronzo, il 13
maggio a Pelos quindi sa-
bato 26 maggio tappa con-
clusiva a Cortina.  

blocknotes

Un momento di una gara a squadre a Lignano Sabbiadoro

oto con piacere che quasi in
tutta Italia le società sportive
stanno concludendo le

manifestazioni per definire la
partecipazione alle finali nazionali del
progetto “Sport&Go! – Crescere con lo
sport”. Finali che, ricordo, si
svolgeranno ancora a Cesenatico, nello
splendido impianto dell’Eurocamp.
Come già negli anni precedenti, queste
finali rappresentano il momento
culminante di una festa che mette al
centro della nostra attività il gioco, la
competizione serena e gioiosa, la
relazione. Per il Csi “crescere con lo
sport” è molto più di un enunciato: è
un principio importante, ispiratore di
una modalità di organizzare la
proposta sportiva. Abbiamo a cuore lo
sviluppo dei più piccoli: ragazze e
ragazzi che nel contesto sportivo

elaborano una loro visione della
società, quella stessa di cui saranno i
prossimi protagonisti.  
Prima delle finali “Sport&Go!” la
prossima settimana, a Roma, in
occasione della finale di Tim Cup, sarà
ancora grande festa la finale della
Junior Tim Cup. A questo
appuntamento arrivano quattro
squadre che rappresentano la sintesi di
un movimento che ha interessato
molti comitati d’Italia. La bellezza di
questa proposta è rappresentata dalla
capacità di far incontrare lo sport dei
piccoli, che si svolge negli oratori, con
lo sport di élite, quello che gli stessi
ragazzi vedono in tv e che abita
probabilmente nei loro sogni, avere un
posto nel grande mondo dello sport
professionistico. Nell’incontro fra
questi mondi apparentemente lontani

ma in realtà così interdipendenti, si
concretizza l’idea Csi di un’alleanza fra
il settore giovanile e il professionismo.
Grazie alla Lega Calcio, alle società di
Serie A, e grazie alla Tim questa
alleanza da alcuni anni si è
trasformata in momenti vissuti
insieme. Appuntamenti importanti,
come le amichevoli giocate da
centinaia di ragazzini negli stadi dove
gioca la Serie A. Importante come il
momento di dialogo tra i giovani
degli oratori e i tanti campioni che
testimoniano aneddoti e racconti di
quando erano ragazzini, come loro,
con lo sguardo aperto su un futuro
incerto ma ricco di speranze. 
La geniale intuizione di questa
manifestazione è la relazione, lo
scambio “alla pari” fra questi mondi
tanto lontani ma interdipendenti fra

loro e dunque bisognosi l’uno
dell’altro. I ragazzini hanno bisogno di
essere presi per mano in quello che
sarà il loro cammino dentro lo sport,
fatto di regole, di sacrifici, di gioia per i
risultati conseguiti col sudore. I
campioni e le grandi formazioni della
Serie A invece possono approfittare di
questo bagno d’entusiasmo giovanile
per ritrovare il senso vero della loro
vita dedicata allo sport. Uno sport
che permette sì guadagni importanti
e notorietà (con tutti i vantaggi e i
rischi che ne conseguono), ma che,
se vissuto con l’intelligenza e la
sobrietà degli educatori degli oratori,
diventa davvero elemento che offre
qualità alla vita dello sportivo. Così
inteso lo sport forma donne e
uomini del futuro e rende migliore la
società in cui viviamo. 

N
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A Lignano Sabbiadoro è in corso 
fino a domenica prossima 
il 13° Campionato nazionale 
di ginnastica. In pedana 1.513 atlete

I RISULTATI

Laureate le prime campionesse nelle
categorie individuali “lupette” e “tigrotte”
Oggi riprendono i programmi delle gare
a coppie e a squadre. La sfida prevede
esercizi per ogni attrezzo: corpo libero, palla,
fune, cerchio, nastro e clavette

di Vittorio Bosio

le ginnaste finaliste in pedana
a Lignano Sabbiadoro

le regioni italiane rappresentate

i comitati territoriali Csi con almeno
una atleta in gara

le società sportive presenti in Friuli28
73
31
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ASSEGNATI I PRIMI TITOLI NAZIONALI
È in corso di svolgimento a Lignano Sabbiadoro (Ud) il 13°
Campionato nazionale di ginnastica ritmica. Ecco i primi titoli
nazionali assegnati alle coppie e alle squadre:

Coppie 
Esordienti Medium: Carolina Milani e Elisa Tacconi – Asd Rhythmic’S
Team (Milano)
Esordienti Large: Giada Caridi e Greta Parente – Asd Fenice
Sanremo (Imperia–Sanremo)

Squadre 
1ª Categoria Small Assoluta: Asd Ritmica Rho (Milano)  
2ª Categoria Small Assoluta: Pol. Capriolese (Brescia) 
3ª Categoria Small Assoluta: Pol. Capriolese (Brescia) 
Esordienti Large Specialità 1: Ginnastica Ritmica Vigarano (Ferrara)
Esordienti Medium Specialità 1: Club Atletico Faenza (Faenza) 
Esordienti Small Assoluta: Asd Ritmica Rho (Milano) 
Esordienti Super Specialità 1: Asd Ritmica Aurea (Teramo)

I NUMERI

Mille sorrisi
nella ritmica 
delle farfalle
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Junior Tim Cup, il 9 maggio la finale a Roma
opo le grandi emozioni di Roma–Liverpool ieri se-
ra nella semifinale Champions, l’Olimpico capi-
tolino si appresta a vivere tra una settimana un al-

tro grande appuntamento calcistico. Prologo della finale
della Tim Cup, Juventus–Milan, il 9 maggio, anche que-
st’anno sarà la finale della Junior Tim Cup, il torneo di
calcio a 7, under 14 promosso da Lega Serie A, Tim e C-
si, riservato a squadre di oratorio. Sono 4 le finaliste at-
tese a Roma, dopo le fasi interregionali di qualificazione.
Ci saranno ancora una volta i detentori del titolo, i par-
tenopei dell’Oratorio Don Guanella di Scampia, che han-
no saputo mettere a frutto la grande opportunità offerta
loro dalla Junior Tim Cup. Nel 2013, infatti, al termine
della prima edizione del torneo de “il calcio negli orato-
ri” la Junior Tim Cup aveva regalato ai giovani napoleta-

ni, un campo nuovo dove potersi allenare, al calcio e al-
la vita. La prossima settimana a Roma, decisissime a de-
tronizzare i campioni in carica, scenderanno in campo la
Parrocchia Beata Vergine Addolorata in Morsenchio di
Milano, la Comunità Giovanile San Michele di Firenze,
l’Oratorio Santa Maria Bambina di Sassari, in rappresen-
tanza quest’ultimo della Sardegna e di Cagliari, capoluo-
go dove si è tenuta la fase interregionale. Il torneo si è in-
fatti disputato – come già nelle prime precedenti cinque
edizioni – nelle 16 città sede delle squadre di serie A. In
ciascuna di esse ha viaggiato anche la maglia azzurra Jtc
con la scritta “Uno di Noi”, simbolo dell’unione tra il cal-
cio di vertice e quello di base, autografata da numerosi
protagonisti del massimo campionato italiano di calcio.
Gli ultimi due campioni a controfirmare i valori simbo-
lici del torneo sono stati, proprio nella capitale, gli azzurri
Stephan El Shaarawy della Roma e Marco Parolo della La-
zio, accolti al tiburtino dai giovanissimi calciatori dell’o-
ratorio San Giuseppe Artigiano. La final 4 inizierà mar-
tedì prossimo, 8 maggio, quando allo stadio Olimpico
sarà effettuato il sorteggio delle due semifinali e la con-
segna alle finaliste delle divise ufficiali di gara. La matti-
na del 9 maggio dal confronto nelle due semifinali si co-
nosceranno i nomi e le coppie di squadre che calche-
ranno, nel pomeriggio dello stesso mercoledì il prato
dell’Olimpico per contendersi, prima la finale per il bron-
zo e quindi la finale per il primo posto. Sia nelle semifi-
nali, sia nelle finali si giocherà un tempo unico da 20 mi-
nuti. Solo a pochi minuti dal fischio iniziale di Juve–
Milan si conoscerà l’oratorio che iscriverà il suo nome
nell’albo d’oro del più emozionante e affascinante tor-
neo calcistico giovanile. 
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